


 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale.  

OGGETTO: ATTIVITA', AZIONI ED INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO
DELL'EFFICIENZA DELLA RETE IDRICA COMUNALE  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  

  

MANUALE D'USO   

Comune di Bojano   
Provincia di Campobasso  

Bojano, __________  

IL TECNICO  

Pagina 1
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Comune di:   Bojano  

Provincia di:   Campobasso  

Oggetto:   ATTIVITA', AZIONI ED INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO
DELL'EFFICIENZA DELLA RETE IDRICA COMUNALE  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 ATTIVITA', AZIONI ED INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DELLA RETE 
IDRICA COMUNALE. .  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto acquedotto  

°  01.02 Strade  

ATTIVITA', AZIONI ED INTERVENTI
FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO
DELL'EFFICIENZA DELLA RETE
IDRICA COMUNALE. .  

Corpo d'Opera: 01   
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01   

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari 
quali pubblici, privati, industriali, ecc. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o 
di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie 
utenze. 
A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che 
consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Pozzetti  

°  01.01.02 Sfiati  

°  01.01.03 Riduttore di pressione  

°  01.01.04 Misuratori di portata  

°  01.01.05 Pompe di sollevamento  

°  01.01.06 Valvole a saracinesca (saracinesche)  

°  01.01.07 Valvole antiritorno  

°  01.01.08 Tubazioni in acciaio zincato  

Impianto acquedotto  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pozzetti  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Cavillature superficiali   

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

01.01.01.A02 Deposito superficiale   

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.  

01.01.01.A03 Difetti dei chiusini   

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.  

01.01.01.A04 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.  

01.01.01.A05 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.01.01.A06 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

01.01.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.  

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.  

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti 
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di 
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono 
dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne 
del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi 
necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione 
delle apparecchiature.  

Impianto acquedotto
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01.01.01.A08 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Sfiati  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Difetti della cerniera   

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.  

01.01.02.A02 Difetti dei leverismi   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante.  

01.01.02.A03 Difetti del galleggiante   

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.  

01.01.02.A04 Difetti delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.  

01.01.02.A05 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità.  

Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare pericolosi accumuli di aria 
all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono essere opportunamente protetti o installati in appositi 
pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di materiali estranei all'interno delle tubazioni.  

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in 
presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del 
moto con una pendenza minima dello 0,2 - 0,3 % e tratti in discesa con una pendenza del 2 -3 %; nei vertici più alti del profilo si 
collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È 
opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo 
sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, 
può essere o libero o in pressione. 
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore 
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato 
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00 - 1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e 
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con 
l'atmosfera. 
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione 
di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una 
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.  

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Riduttore di pressione  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Difetti ai dispositivi di comando   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei riduttori di pressione.  

01.01.03.A02 Difetti attacchi   

Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.  

01.01.03.A03 Difetti dei filtri   

Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del riduttore.  

01.01.03.A04 Perdite   

Difetti di tenuta dei riduttori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-riduttore.  

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare il riduttore. Verificare i diametri e le pressioni di esercizio alle 
quali può essere soggetto il riduttore. Serrare in maniera adeguata il riduttore sulla tubazione per evitare arresti dell'erogazione 
dell'acqua dovuti a perdite eccessive.  

I riduttori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il riduttore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la 
pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il riduttore di pressione d'acqua combinato è un 
riduttore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello 
stesso corpo.  

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Misuratori di portata  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Difetti dei pennini   

Difetti di funzionamento dei pennini.  

01.01.04.A02 Difetti dispositivi di regolazione   

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.  

01.01.04.A03 Difetti serrature   

Difetti di funzionamento delle serrature dei pannelli di chiusura del misuratore.  

01.01.04.A04 Mancanza fogli   

Mancanza dei fogli su cui vengono riportati i diagrammi risultanti dalle misurazioni.  

01.01.04.A05 Mancanza inchiostro   

Mancanza di inchiostro nei pennini per cui non si possono effettuare le stampe dei valori rilevati.  

01.01.04.A06 Rotture vetri   

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.  

Gli apparecchi misuratori di portata devono essere protetti dal contatto accidentale e dalla penetrazione di solidi. Le custodie dei 
misuratori devono essere verniciate con vernici di tipo epossidico con essiccazione a forno. Il montaggio degli elementi del 
misuratore all'interno della custodia deve avvenire in modo tale da consentire un facile accesso successivamente per consentire
operazioni di manutenzione. Verificare la presenza della targa che deve riportare tutte le indicazioni per il corretto funzionamento 
del misuratore (nome del costruttore, anno di costruzione, pressione di esercizio, temperatura, ecc.).  

Tra i misuratori di portata a pressione troviamo i venturimetri. I venturimetri unificati possono essere di due tipi, il classico e il 
venturimetro-boccaglio: ambedue possono essere lunghi o corti, normali o troncati. 
I venturimetri classici sono formati da un tratto troncoconico convergente che permette il passaggio dal diametro D della tubazione 
a un diametro d, molto inferiore, che si mantiene per un breve tratto detto gola cui segue un tratto troncoconico divergente alla cui 
fine il diametro torna al suo valore originario D. 
Il venturimetro-boccaglio unificato è formato a monte da un boccaglio corto ISO 1932 a piccolo rapporto di apertura, cui seguono 
un breve tratto cilindrico e un tratto divergente con un angolo al centro massimo di 30°. 
In base alla differenza di lunghezza del tratto divergente, i venturimetri e i venturimetri-boccagli si distinguono in lunghi e corti.  

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Pompe di sollevamento  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Difetti di funzionamento delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.01.05.A02 Perdite di carico   

Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse.  

01.01.05.A03 Perdite di olio   

Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento.  

01.01.05.A04 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento.  

Una copia del manuale di istruzioni deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di istruzioni deve comprendere le informazioni 
relative alla sicurezza per la pompa o per il gruppo di pompaggio, nonché per qualsiasi apparecchio ausiliario fornito e nel caso in 
cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso: 
- generalità; 
- trasporto ed immagazzinaggio intermedio; 
- descrizione della pompa o del gruppo di pompaggio; 
- installazione/montaggio; 
- messa in servizio, funzionamento e arresto; 
- manutenzione ed assistenza post-vendita; 
- guasti; cause e rimedi; 
- documentazione relativa. 
Possono essere fornite informazioni aggiuntive.  

Un impianto di sollevamento è formato da una vasca di aspirazione delle pompe; da una sala macchine dove sono installate le 
pompe; da una serie di tubazioni e di apparecchiature idrauliche; da un locale quadri elettrici di manovra e controllo; da apparecchi 
di sollevamento delle pompe. Di solito si utilizzano le pompe centrifughe con motore elettrico che vengono collocate a quota più 
elevata rispetto al livello liquido della vasca di aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più 
all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo 
funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe sono formate da una girante fornita di pale che imprime al 
liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso 
della girante. Le pompe, a seconda della direzione della corrente all'interno della girante, si suddividono in centrifughe (con flusso 
radiale), in elicoidali o miste (con flusso elicoidale) e in assiali o a elica (con flusso assiale); negli acquedotti si utilizzano in genere 
solo pompe centrifughe.  

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Valvole a saracinesca (saracinesche)  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.  

01.01.06.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.  

01.01.06.A03 Difetti del volantino   

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).  

01.01.06.A04 Incrostazioni   

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle
saracinesche.  

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate come 
organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla 
rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che
l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti 
all'impianto.  

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.  

Impianto acquedotto

Pagina 11 



 

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.07   

Valvole antiritorno  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.07.A01 Difetti della cerniera   

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.  

01.01.07.A02 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido.  

01.01.07.A03 Difetti delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.  

Devono essere installate a valle delle pompe per impedire, in caso di arresto della pompa, il reflusso dell'acqua attraverso il corpo 
della pompa. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il volantino quando 
bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio.  

Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel 
caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", 
"Venturi" o di tipo verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto).  

Impianto acquedotto
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Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Tubazioni in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.08.A01 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.01.08.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.08.A03 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.01.08.A04 Difetti di coibentazione   

Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di colore e presenza di ruggine in
prossimità delle stesse.  

01.01.08.A05 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. 
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. 
Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per 
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame)  

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla 
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto acquedotto
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Unità Tecnologica: 01.02   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Carreggiata  

°  01.02.02 Cunette  

°  01.02.03 Pavimentazione stradale in bitumi  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Carreggiata  

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.02.01.A02 Cedimenti   

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

01.02.01.A03 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.02.01.A04 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).  

Strade
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Cunette  

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.02.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.  

01.02.02.A03 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

01.02.02.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.  

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada.  

Strade
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.02.03.A02 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.02.03.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.  

01.02.03.A04 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.02.03.A05 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.02.03.A06 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  
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ATTIVITA', AZIONI ED INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO 
DELL'EFFICIENZA DELLA RETE IDRICA COMUNALE. ._ 

Impianto acquedotto  
Pozzetti  
Sfiati  
Riduttore di pressione  
Misuratori di portata  
Pompe di sollevamento  
Valvole a saracinesca (saracinesche)  
Valvole antiritorno  
Tubazioni in acciaio zincato  
Strade  
Carreggiata  
Cunette  
Pavimentazione stradale in bitumi  
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